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LE FAMIGLIE DEI CHIMICI 
E DEGLI EDILI IN LOTTA di Roma HANNO BISOGNO ANCHE 

DELLA TUA SOLIDARIETÀ'! 

« ( 

MiOVO E GRAVE DISÀGIO PER LA CMADINANZA 

La luce mi giorno si e ano no 
1 dislacchi dureranno Ì3 ore 

Da lunedì mezza città rimarrà al buio dalle 6 
alle 19 - Basta con questo sperare nella pioggia! 

L e restr iz ioni di e n e r g i a e let tr ica , I mentano, Salario, Sa\ola, Panoli, Flami
nia c o s i g i a v l Ano a q u e s t o m o m e n t o , luto <da Ponte Miltla Ano al Ministero 
v e r r a n n o u l t er iormente Inaspr i te da della Marina). Vittoria, Trionfale (parte) 
l u n e d i pross imo . 

Il Commissar io Reg iona le pe> l'etier 
g ià e le t tr ica ha d e c i s o infatt i , c o m e 
r e g a l o p a s q u a l e , di portare l 'orario 
di s o s p e n s i o n e del turni a tredic i ore. 
Da lunedi p r o s s i m o 1 turni a v r a n n o 
p e r c i ò in iz io al le 8 e t e r m i n e r a n n o 
a l l e 19. Ino l tre le g iornate di s o s p e n 
s i o n e v e r r a n n o portate da d u e a tre 
s e t t i m a n a l i . In altre paro le da lu
n e d i la l u c e m a n c h e r à un g i o r n o si e 

«uno n o per ben tredici ore . 
Ci s e m b r a superfluo s o t t o l i n e a r e la 

grav i ta di q u e s t e n u o v e res tr iz ioni , 
s o p r a t t u t t o per le c o n s e g u e n z e c h e 
e s s e non m a n c h e r a n n o di a v e r e nel 
c a m p o del la piccola Industria e del 
l 'Artigianato, s p e c i a l m e n t e oggi c h e 
la p o l i t i c a fiscale del g o v e r n o ha ri
d o t t o q u e s t e a t t iv i tà «uil 'orlo del fal
l i m e n t o . 

N a t u r a l m e n t e le ragioni coti cui st 
o e r c a n o di giustif icare q u e s t e n u o v e 
res tr iz ioni s o n o s e m p r e l e s t e s s e : la 
e c c e z i o n a l e s icc i tà , c h e ha c a u s a t o una 
m a g r a , q u a l e n o n »si era verif icata 
da c e n t i n a i a di anni a ques ta parte . 
Ma s e q u e s t e ragioni s e m b r a n o suf
ficienti a l l e autor i tà per copr ire l e 
pales i responsabi l i tà d e l l e soc i e tà pro
dut tr ic i e il c a o s e s i s t e n t e nel la di 
s t r i b u z i o n e de l l ' energ ia e l e t t r i ca , e s se 
o r m a i non s o n o più va l ide per gli 
utent i , c h e pagano con d e n a r o b u o n o 
e c h e p e r t a n t o h a n n o d ir i t to a u n 
s e r v i z i o efficiente, tanto più c h e gli 
gli u l t imi a u m e n t i r i s a l g o n o appena 
a tre m e s i fa. 

E ' , n e c e s s a r i o p e r c i ò affrontare al 
p i ù p r e s t o la ques t i one , p e r r i so lver la 
una vol ta per s e m p r e , s ia c o n la c o 
s t r u z i o n e di n u o v i impiant i , sia m e 
d i a n t e u n a p i ù raz ionale d i s t r i b u 
z i o n e de l l ' energ ia , a t t raverso un Com
m i s s a r i o un ico . 

Ciò per e v i t a r e c h e abbia a r ipe
tersi q u a n t o è a c c a d u t o ques to in
v e r n o , q u a n d o al Nord si sprecava 
l u c e e n o n la si c o n v o g l i a v a verso 11 
Miri, c h e ne l lo s tesso per iodo era c o 
s tre t to a s v u o t a r e 1 propri bac in i . 

E e c c o c o m e v e r r a n n o appl ica t i i 
turn i : la città è stata r ipart i ta In due 
z o n e , ne l la pr ima d e l l e qual i l 'ener
g ia e le t tr ica m a n c h e r à il l u n e d i , m e r 
co led ì e venerd ì e nel l 'a l tra II m a r t e 
dì . g i o v e d ì e sabato . 

ACKA - ZONA I» — Quartieri- Ttbur-
tlno. Italia. Macao. Città Olardtno. No 

ACEA . ZOS'A li* - Quartieri- Trlon 
fale «parto). Prati. Borgo, Sant'Angelo. 
Gianicoletve, Aurelio, Portuense, Monte 
Verde. Tra.Mei.fre. Flaminio (Dal Ministe
ro Marina al Piazzale Flaminio), Ripa, 
Ponte. TTHW, Colonna, Campo Marrlo, 
Regola. Ponte Vittorio. Oétla Lido. O-
fitietuf. Qarbatella, Te.itaeeio, Aventino. 
3 Saba O l i o Appio. lat ino. Metronlo. 
Monti. Esqiiillno. Tu«colano. 8 Irreti
rò, Torplunattara, Piirneto. Ontocelle 

S h E. . ZONA I* - Quartieri: Campo 
Marzio, Ludovi-M, Sallustlano. Castro Pre
torio. Flaminio. Parioli, Salario, Nome ti -
tano. Tiburtlno. Ss-, ola Trionfale. Man
zini. Monte Mario, e le zone di Tor di 
Quinto, Tomba di Nerone, Groltaronsa, 
Pont»- Mammolo 

S R E - ZON*. H* — Quartieri- TreYt, 

Colonna, Ponte. Pariooe, Regola, a. Ru
bacchio. Pigna, Campiteli!, 3 . Angelo. 
E.squiIloo, Celio. Tentacelo. B Saba, Pre-
nesttno. Lablcario, Tiucolano, Appio La
tino, Ostiense. Borgo. Prati. Trastevere, 
Monte Verde Vetchio e Nuovo, e le *one: 
Magliari», Ponte Oalerla. Fiumicino, FT* . 
Rene, Castel di Cluldo, Bravetta. 

Un comizio per la pace 
oggi ad Ostia Lido 

Oggi alle 19 avTà luogo al Lido in 
Piazza Anco Marzio un cornino Indetto 
dalla locale Camera del Lavoro, Il co
mizio che verterà «iti Patto Atlantico e 
il congrego di Parigi «ara, tenuto dal se
gretario della Cd.L. di Roma- Mario 
Brandanl 

UN CARRO DELL'UDÌ RACCOGLIERÀ' LE OFFERTE 

Il popolo romano sia solidale 
coi figli dei lavoratori in lotta 

Civitavecchia accoglierà 50 bambini - Energica presa 
di posizione dell 'Esecutivo della Camera del Lavoro 

T u t t a u n a s e r i e di af fe t tuose Ini
z i a t i v e . v o l t e t t e s t lmon lrre la s o l i 
d a r i e t à de l ta c i t t a d i n a n z a c o n g l i 
opera i dell '* Imper ia l e •, d e l l a Vi 
s c o s a e de l la So l lazz i , s i s t a n n o r e a 
l i zzando In ques t i g iorni a Roma e 
i n p r o v i n c i a . Il pens iero c h e tonte 
f a m i g l i e e tant i figli di lavorator i 
s i a n o cos tre t t i a n c h e 11 g i o r n o di 
Pasqua a s e n t i r e lo s c o n f o n o di un 
desco squal l ido e d e s t r e m a m e n t e pò 
vero h a s o l l e c i t a t o ad affrettare la 
raccol ta e l 'Invio di aluti a chi o t 
ta n o n solo per un sa lar io p iù g . u -
s t o . ina a n c h e per queg l i idea l i di 
l iber tà e di pace c h e s o n o nel d e s i 
der io di tutto il popo'o r o m a n o . 

P e r questa raccol te di alut i , a n c h e 
la r lvi?ta « Noi d o n n e >. che ha a d e 
r i to al C o m i t a t o d i s o l i d a r i e t à , s i * 
m o b i l i t a t a per dare il t u o v a l i d o 
contr ibuto . Questa mat t ina , d o m a n i 
e luned i u n autocarro addobbato • 

LA SANGUINOSA TRAGEDIA PASSIONALE DI CASTELGANDOLFO 

Si scandaglia febbrilmente il fondo del lago 
alla ricerca del corpo della giovane vittima 

Dopo aver consumato l'atroce assassinio Fianco Alati è an
dato a dormile - Impressionante freddezza dopo l'arresto 

TUTTI I DELEGATI sema 
eccezione, AL. CONGRESSO 
MONDIALE DELLA PACE, 
sono Invitati oggi alle ore 16 
presso la Sede deU'UDI - Via 
IV Novembre, Palazzo INAIL 
- per urgenti comunicazioni ri
guardanti il viaggio. Si prega 
vivamente di non mancare. 

F i n o a tarda sera 1 Vigil i del F u o c o 
h a n n o s c a n d a g l i a t o li fondo del lago 
di A lbano , nel t e n t a t i v o di r i n t r a c 
c iare e di riportare alla superf ic ie 11 
corpo s e m i n u d o di Eleonora Sarac in l . 
la fanc iu l la v e n t i q u a t t r e n n e , assass i 
nata durante una gi ta In barca dal la 
Guardia di Finanza Franco Alat i . 

I . e r i c e i c h e . c o n d o t t e a n c h e d o p o 

L'assassino e la vittima 

LUTTUOSO EPISODIO AD ALBANO 

Un colono minacciato di disdetta 
si getta nel tondo di un pozzo 
Uà ìmpTfciJionautt suicidio »i * Tonfi

celo la scorsa notte in una tenuta della 
« Società Romana Agricola Palazzi », • 
priehe centinaia di metri dall'abitato di 
Albano. Un agricoltore, che da vario 
tempo ««-era dato \effni di «quilibrio mea-
tale, ai e uerUo gettandoli in un poz/o-
tiMerna profondo circa cinquanta metri. 

I.a tragedia e avvenuta, ascondo le di
chiarazioni fornite dalla moglie del sui
cida. tra la mezzanotte « le prime ore 
del mattino. Il auicida, il treota«eeane 
O r n o Baroldi, di Massimiliano, nato a 
Pandeno (Ferrara), si è alzato nel cuore 
della notte ». coperto della sola camicia. 
è n«nto di rasa, dirigendosi Ter«o Albano. 

Alcune ore pift tardi. I« mojtlie. Tere«a 
Solano, si accorgeva Heli'a«»*nra del ma. 
n t o «. vivamente preoccupata. dava l'ai. 
tarme svegliando I intera fattoria. Nume
rose «quadre di contadini, munite di tor
ce, battevano allora la campagna circo

lante per tutta la notte, ma «enra nessun 
i«ultato. 

Solo alle prime luci dell'alba il cada-
ere del poveretto * atato iptra*i«to da 

-ina vecchia contadina nel fondo arenoso 
di un porro, «cavato per effettuarvi delle 
ricerche d'acqua. Si provvedeva allora a 
telefonare ai viinli del fuoco di Roma ì 
quali si precipitavano immediatamente 
•ni ptuto con una «cala attrezzi. Un vi. 
p i e «i calava quindi per metto di una 
corda nel profondo budello e. dopo ira-
uj«.nì sforzi, riu'civa ad e'trarre il ca
davere del Baroldi. 

Il Baroldi lascia la moglie e tre bam
bini in tenera età. Stando alle voci che 
circolano nella fattoria, sembra ebe il 
mieidio sia «tato provocato dal fatto che 
proprio in questi giorni il poveretto 
avrebbe dovuto abbandonare il cascinaV. 
• v»ndo ricevuto la notifica di «fratto dai 
BOOTI proprietari. 

Un piovane operaio 
cade da IO metri 

TJn rrar» infortunio «ul lavoro * trri 
I mattina, avvenuto rn visir Pmturtcehl©, 
nel cantiere dell'impresa « Vincenzo C5on-
ni ». Verao le ore ».15 ti ventitreenne 
Mario Manjct. carpentiere, abitante in 
vi» Oandìa «5. mentre lavorava in d! 
una impalcatura alta circa, dieci metri. 
perdeva ìraprovrtramerJte req'Jlttbr» e 
pre-ipitava nel «ruoto. 

Alle ore 1» nn grave infortunio al t 
! verificato ali» Staitene TVrmtni. Da» ma
novali. Itartc© SìcnoreM # Antonio Sarai . 

sono rimasti travolti daU'lmprowUo 
crollo di una pensilina della «ecchia sta
l lone che stavano demolendo e sono ca
duti dall-alttzia di cinque metri, ripor
tando gravi fratture e ferite. Raccolti 
dai compagni di lavoro subito accorsi. 
sono «l i t i ricoverati al Policlinico.' Il 
Signore!!! A stato giudicato guaribile in 
10 giorni. Il Saccu. che non è in condi
zioni di parlare, è stato trattenuto con 
prognosi riservata. 

E' colo OD Lofflttdrtlo Rrnlice 
Zen sera alle 21.10 'a caia del caro 

compatiti Lucio, nostro collaboratore. * 
dì Adrlt Maria Lombardo Radica, è ilalm 
allietala dalla naicita del tecnndogeniio. 
Il P!«po mascftielfo. che peta. 4 chili 
e SÌO «fammi dalai ri), da mditcrtiioni 
non confermale sembra cha si chiamerà 
Marco. In ofm modo, a f.urio • ad 
Adele Varia 1* più o:re felicilationi de 
« ri'nttà >. 

Gli acconti ai maestri . 
n pagamento del secondo acconto sul

l'aumento degli stipendi ai maestri ele
mentari avverrà tramite gli uffici posta
li. Pertanto, tale acconto può essere ri
scosso da oggi, presso gli Uffici provin
ciali delle Poste. In Via del Moretto 13. 

l ' Imbrunire , a l la l u c e di l a m p a d e • 
di riflettori,"' h a n n o dato finora es i to 
n e g a t i v o . Ne l p u n t o :n cui 11 corpo 
cr ive l l a to di pro ie t t i l i de l la p o v e r a 
g i o v a n e (I è inab i s sa to , il lago rag
g i u n g e la profondi tà d< o l tre 100 m e . 
tri. Il fondo , m o l l e d i m e l m a , è tut to 
un intr ico di erbe pa lustr i , tra l e 
qua l i la aaiuiu sarà o r m a i spro fon
data c o m e in u n v i s c i d o l e t to . 

Al'.a febbri le a t t iv i tà dei Vigil i , ha 
ass i s t i to la sore l la del la v i t t ima , 
E d m o n d a , la q u a l e * s tata più vo l t e 
colta da v i o l e n t e cri.sl di p ianto e da 
s v e n i m e n t i , tanto c h e a usi cer to p u n 
to ha d o v u t o e s sere a l lontanata dal 
tr iste luogo di m o r t e . 

Il dott . B a r r a n c o f il dott . Macera, 
del la Mobi'.e, c h e a v e v a n o tratto *n 
arres to n e l l a m a t t i n a t a l 'a s sass ino . 
h a n n o a t t e s o a l u n g o not i z i e su l l ' es i 
to d e l l e r i c e r c h e . Barranco non n a 
s c o n d e v a 11 propr io d i s a p p u n t o : «Sarà 
mo l to diff ic i le c h e si riesca a trovare 
il c o r p o . E' s e c c a n t e , p e r c h è una p e 
rizia m e d i c o l ega le s a r e b b e m o l t o ef
ficace. al fine di accer tare l e respon
sabi l i tà de l l ' omic ida . S p e r i a m o c h e la 
d e c o m p o s i z i o n e modi f i cando il pe«o 
speci f ico d e l corpo de l l 'ucc i sa , f a c c i a 
si c h e i l Iago c i res t i tu i sca al più 
presto la stia p r e d a . Ma allora la pe 
tizia sarà p iù difficile >. 

I^e rif lessioni d i Barranco s o n o m o 
t iva te da l fat to c h e al la d e p o s i z i o n e 
de l l 'arres tato al p u ò d a r e assa i poco 
credi to . 

Arrestavo n e l ano i*tto al r o r l a n l n l . 
l 'Alat i n o n s i • m o s t r a t o affatto tur 
bato . Con mol ta c a l m a , c o m e se par
lasse di fatt i c h e n o n lo r iguardasse 
ro, eg l i ha dato a l la Pol iz ia la sua 
v e r s i o n e sul la t raged ia de l l ago . « Ci 
s lamo a l lontanat i i n barca — eg l i h a 
d e t t o — p e r fare a l l 'amore . Ma i m 
p r o v v i s a m e n t e a b b i a m o c o m i n c i a t o a 
l i t i gare « ad i n s u l t a r c i l'usi l 'a l tro. H o 
es trat to la p i s to la per int imorir la . Lei 
ha p e r d u t o la tes ta e si è buttata in 
acqua , p u r non s a p e n d o n u o t a r e . Ho 
perduto la rag ione a mia vol ta e . e 
ho s c a r i c a t o c o n t r o c i n q u e co lp i d i 
pisto la , a c a s a c c i o . N o n so n e m m e n o 
se l 'ho colpi ta ». Q u e s t e l e d i c h i a r a 
z ioni . e v i d e n t e m e n t e Interessate , d e l 
l 'assass ino . il q u a l e s u b i t o d o p o ha 
d e t t o : « D a t e m i q u a l c o s a da m a n g i a r e , 
p e r c h è h o m o l t a f a m e ». 

F r a n c o Alat i di 29 anni , ed E l e o n o 
ra S a r a c i n l . d i M. s i e r a n o c o n o s c i u 
ti al Forlanini , d o v e lei era c a b l e r à 
e lui r i c o v e r a t o per una forma di 
t.b.c. n o n m o l t o g r a v e . F /eonora , una 
piccola b r u n a , d i c a r a t t e r e d o l c e e al
l egro . ab i tava c o n la sorel la in v ia 
del B a b u i n o 104. Esse erano or fane 
di padre . L ' a m o r e fiori n e l sanator io . 
C o m i n c i o con u n ' o c c h i a t a , u n a parola 
buona di le i a l l ' a m m a l a t o , c h e v i v e v a 
nel terrore di m o r i r e , un « graz ie ». 
un sorr i so . B e n p r e s t o d i v e n n e r o fi
danzat i , po i . a q u a n t o ha d e t t o l 'as
sass ino . a m a n t i / 

La re laz ione fu f e l i ce n e t pr imi t e m 
pi . m a b e n pres to c o r n i c i ò ad e s t e r e 
turbata dal la ge lo s ia , c h e n e l l ' a n i m o 
de l g i o v a n e , e s a s p e r a t a da l la m a l a t 
tia. a s s u m e v a proporz ioni tali da s u -
«citare frequent i l l t 'g ì . s egu i t i da s p -
p a s s i o n a t e rappaci f icaz ioni « da ar 
denti g iurament i di e t e m o a m o r e . 

L'al tro ieri m a t t i n a , o t t e n u t o u n 
p e r m e s s o , il g i o v a n e propose a Eleo 
nora e alla sorel la u n a g i ta a Caste l -

gando l fo . G iunsero n e l pr imo p o m e 
riggio. Franco t eneva un c o n t e p n o 
s trano , da e s a l t a t o , par lando con In
so l i ta v ivac i tà e dlcpndo o»n . tanto 
d e l l e frasi s c o n n e s s e . D'un trat to 
es trasse di tasca una pistola, una n e 
retta cai . 7,63, s p a v e n t a n d o le d u e 
ragazze . Poi la r imise in tasca , c h e 
tandos i . Propose a Eleonora una g i 
ta in barca. La p a s s i o n e del la d o n n a 
fu più forte di quals ias i so spe t to 

Dalla riva del Iago, l ' ignara E d m o n 
da udì 1 co lp i di pistola e, assal i ta 
dal p iù neri pens i er i , n o l e g g i ò u n a 
barca e c o m i n c i ò a cercare i d u e . N o n 
trovandol i , d e n u n c i ò tutto ai Cara
b in ier i . i qual i i n v i a r o n o p iù tardi 
un f o n o g r a m m a a Roma. 

D o p o il de l i t to . l 'Alati ragg iunse 
r a p i d a m e n t e la r iva , dalla p a r t e o p 
posta al ;uogo d o v e si t rovava E d m o n 
da, n a s c o s e la barca tra i g iunchi , 
i acco l se le ca lze , le scarpe , la c a m i 
cet ta e la borset ta de l l 'ucc isa , c h e era
no r i m a s t e ne l f ondo della barca , fece 
r i t o m o al ForlaninI e s e n e a n d ò 
t r a n q u i l l a m e n t e a let to . Fu s v e g l i a t o 
all 'alba dal la v o c e del dott . Macera . 
c h e d i ceva s i lenziosatf lente , quas i in 

c u r a di • Noi d o n n e • e r e c a n t e u n a 
grande b a n d i e r a de l la pace farà i l 
g i r o di tutt i i m a g g i o r i mercat i c i t 
tadini p*>r la raccol ta d e l l * offerte 
pasqual i . 

La Consu l ta popolare di P r l m e v a l -
le . inol tre . Il g iorno di Pasqua of
frirà u n p r a n z o a WX> figli di l a v o 
ratori de l la Viscosa e de i cant i er i . 
rnentre le S e z i o n i camera l i di Fra
scat i , Genziana e GulUorilu h a n n o 
c o m u n i c a t o a l la C o m m i s s i o n e f e m 
m i n i l e de l la C.d.L. di a v e r tu t to pre
d i s p o s t o p e r c h e 34 b a m b i n i v e n g a n o 
osp i ta t i i n «*ase di lavorator i del 
Caste l l i . 

La C.d.L di C i v i t a v e c c h i a , e sua 
vol ta , ha o r g a n i z z a t o un sogg iorno 
d i un m e s e per c i n q u a n t a b a m b i n i 
c h e s a r a n n o accolt i presso f a m i g l i e 
di lavoratori ne . lo r i d e n t e c i t t a d i n a 
t i rren ica . 

Circa la sorte dogl i arrestat i nel 
Cant i ere Feder i c i Igl iori . la Po l i z ia 
h a ier i r i - a s c i a t o u n a l t r o op r-ralo. 
m e n t r e m a t i t i e n e il f e r m o per i 6 
m e m b r i del ia C o m m i s s i o n e interna . 1 
qual i sono s t a t i tutt i d e n u n z i a t i alla 
A u t o r i t à G i u d i z i a r i a per a v e r e orga
n izzato l ' occupaz ione d e l c a n t i e r e . 
Inol tre sono s ta t i t ra t t enut i gl i altri 
quat tro opera i che n o n r i s u l t a v a n o 
i scr i t t i ne i regis tr i anagrafici del Co
m u n e . A n c h e un ragazzo — un m a 
nova le — è s t a t o t r a t t e n u t o in ar
resto so t to l ' Imputaz ione di « furto 
di energ ia e l e t t r i ca . . 

Que l lo c h e i n v e c e s e m b r a non d e b 
ba cons iderars i u n furto ma s e m 
p l i c e m e n t e u n n u o v o inqual i f icabi le 
sopruso , è q u a n t o l 'Impresa F e d e r i -
c l - Ig l i or l p r e t e n d e da i s u o l d i p e n 
dent i . A b b i a m o g ià a c c e n n a t o , i n 
fat t i . c o m e la D i r e z i o n e de l Cant iere 
Imper ia l e , a l l ' i n d o m a n i de l la razzia 
e f fe t tuate da l la Po l i z ia , «la vr-nuta 
ne l la d e t e r m i n a z i o n e dì ì l a p r i r e 11 
c a n t i e r e e di r iprendere 11 l a v o r o . 
A b b i a m o a n c h e scr i t to c o m e l 'Im
presa «tessa p r e t e n d a dagl i opera i . 
c h e v o g l i o n o t o r n a r e a lavorare , una 
d i c h i a r a z i o n e ne l la q u a l e d o v r e b b e 
ro i m p e g n a r s i a non e f fe t tuare p iù 
a l c u n a a g i t a z i o n e non so lo , m a a 
c o l l a b o r a r e add ir i t tura con i p a 
droni . In ca«o contrar io gl i opera i 
s a r a n n o c o n s i d e r a t i d i m i s s i o n a r i e 
c o m e tali c a c c i a t i v ia e pr iva t i de l l e 
i n d e n n i t à di l i c e n z i a m e n t o ! 

Capi to il g ioche t to? N o n è c h e sa
r a n n o l i c e n z i a t i ( che in q u e s t o ca*o 
d o v r e b b e r o e s s e r e l i q u i d a t i ) . ino 
s e m p l i c e m e n t e c o n s i d e r a t i duni s« io -
n a r l ! Ques t i grav i s s imi fatt i c h e d e 
n u n c i a n o c h i a r a m e n t e d o v e si v u o l e 
arr ivare da pai te de i padroni , de! 
G o v e r n o • d e l l a Conf industr ia s o n o 
s t a t i ieri s e r a o g g e t t o d e l l a s e c o n d a 
p a r t e de l la r i u n i o n e t enuta da l la 
C o m m i s i spione e s e c u t i v a de l la C.d.L. 

Al t e r m i n e de l la r i u n i o n e è s ta ta 
approvata u n a I m p o r t a n t i s s i m a m o 
z i o n e . N e l d o c u m e n t o , dopo aver r i 
l e v a t o c o m e d a parte deg l i organi 
g o v e r n a t i v i e del la Confindustria t i 
ten t i di s p e z z a r e l e organ izzaz ion i 
de i l avorator i e a n n u l l a r e tut te l e 

e s e c u t i v a riafferma la sua vo lontà di 
lottare d e c i s a m e n t e per impedire la 
rea l i zzaz ione dei d i s e g n i g o v e r n a t i v i 
a padronal i . 

La Commi-ss lone e s e c u t i v a de l la 
Camera del Lavoro ha d a t o per tanto 
m a n d a t o al la S e g r e t e r i a c a m e r a l e di 
p r e n d e r e c o n t a t t o c o n '.e C . G . I L . e 
c o n .e al tre organ izzaz ion i democra
t i che per e sporre ad esse 1 fatti a v 
v e n u t i . la grnve s i t u a z i o n e e s i s t e n t e 
e per e s c o g i t a r e i n s i e m e 1 mezz i p iù 
acconc i per porvi r i m e d i o 

N u m e r o s i , inf ine. *or.o s ta t i ieri i 
v e r s a m e n t i e f le t tu . i t i allo C d L. Tra 
gli a l tr i i - ecna lLimo' le « s a r t i n e • 
del la d i t ta G a b r i e l l a - s p o r t L. 3 200. 
d i p e n d e n t i v e t r e r i a S. P a o l o L. 15 2S4: 
o p e i a i Impresa P i o v e r à e Corrassl 
( c a n t i e r e di P o r t a L a t l n a l L. 2 550: 
d i p e n d e n t , Pontifioi-i cerer ia Parigi 
!.. 2 960 d ip^ndent - odierna. S Croce 
A T.A C. L 8 066: operai i m o r e s a 
Casal! e Rina ld i i 3 ' v e r s a m e n t o ) l i 
re 8 700. 

Il c u co lo U D.I d: B o i g o ha rac
co l to cent:na a d' u o v a , al Macao, 
Tr ionfa le . F i a m ' i i l o . Tot-pignattai a, 
P r e n e s t m o . Val Me'.alna, Trul lo . Gar
b a t e l a , le dot ine colui ano .e uova rac
co l te a n c h e da e^se d: b i a n c o , t o s s o e 
verde e vi s c r i v o n o la parola « P a c e »: 
!a Coop. • U n i t a s • ha offerto 10 chi l i 
di pas ta : il tut to non so lo per i flgl' 
dei lavorator i in lotta ma per tutt i ! 
bimbi pover i del la cltt . i . 

Per le famig l i e deg ' i o p e i a i *n lotta, 
In part ico lare , a l l ' in iz iat iva d e s i s t e n 
za delt 'U D.I. hant io da to la loro ade
s ione MxisGirno Girott i e l 'avv Loreto 
P a t e n t i . 1 qual i s< faranno promotor i 
n e l r i s p e t t i v i a m b i e n t i di l a v o r o ©M 
a n a l o g h e i n i z i a t i v e 

I d i p e n d e n t i del'.a Confederaz ione 
della Mtm'Cipal lzzaz ione e de l l e F é 
d e l a z i o n i a s soc ia te , r iuni t i durante la 
a s t e n s i o n e dal lavoro del 14 h a n n o 
espresso la propr ia so l idar ietà c o n gì: 
onerai e le o p e r a i e del la Feder lc ' -
IgUori *n lot ta per i mig l l onnment i 
t.t'ai a'I 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

un soffio, per n o n «veg l iare gli altri 
a m m a l a t i : « Tn n o m e della l egge . . . ». c o n q u i s t e s i n d a c a l i , la C o m m i s s i o n e 

Pellicole e camioncino 
distrutti dalle fiamme 

Verso le ore 12.15 di ieri tiaa Fiat To
polino. che trasportava pellicole cinema
tografiche per conto della < Fincine >. 

rendeva improvvisamente fuoco io via 
omarclli. all'altezza dell'Albergo ^Colon

na. Noeostante il pronto intervento dei 
vigili del fuoco. la macchina. tra?forma-
tasi in na rogo apavcnto«o. andava com
pletamente di'trntta. Ivo Bocchetta e Ali. 
herto Chiappndor. che vincolavano a 
bordo della Topol.no. hanno riportato 
u'tioni, 

Teatri - Cinema - Radio 
O100U DEI CIMHA - m»is« al'* 1*.«5 

ti C-iest Btr.iera: »'JTÌ «rsseatata il ! ' • 
« 11 ii«c«wi • 4: fai»» 

TEATRI 
AITI: r\cc*:« Teitr* <!;IU fitti 41 ( • • « . 

v e 21: «La f ia f'.a «Vli't*! avaria • — ATl-
SEO: • Ga!ta,3exj per :riisitics« • <i Gui i l . 
are 21. Mutr» 4* e-.xfl: ;ttr«*.ai, — IllStO 
tÌ3*:i* De T.hffo. ars 21: • Fiìixeaa Mir
ra rasa • — 0PX1Ù: are 21: • G «r is i i j'Ir-
ra al r*79 • — QOaTTnO F0TTA5I: B r u s i * 
V»JJ .« -W=I» . o-e 21: • Ts M fi «eJrete • a": 
t*-ii->"a — QHIKI50. Uea-M T«-«iti m n : 
areti l. «re 21. ".5: • Orvta • — TULI: r>»-
a=M P. F.l ?»•. ••* II : • t*»l Vallile •*-
ta ta! ». 

nf l I I I I I I I IH I I I Is l l in i l l l l l l l l l l l l l l l f l i i i i l is i i i i iKsi l i i i i i i l l t l l I t l l l l l l l l l ia t l I lHt l l l l l 

Un anno fa mancavano 

2 giorni ancora 
Vm aaao fa. tema oggi. m*ncat>an» 

due giorni «ile timoni. F.cco crai a 
destra qyaito temeva ti M iprite '*» 
5anfi Sanarti*/) SDÌ Giornale «l'Italia 
Ad un anno preciso di disfama, ecco 
qui tetto quanto lo stesso Sai f i Saoa-
rtno tcrìct tal no giornmlt in nn titolo 
M aaafvt» colo"»e fn «^«na patinar e Ai 
primi del gesaaio prossimo sarà eoa» 
pittata la pia potente ed agguerrita 
rete di bas. aeronavali mediterranee 

Com'è noto, ranno acorso una massa 
di consigliati dai vari Sartarina M i a per 
quei "ehimqvt". 

•L'am—mtf 

E tra fa pace e la guerra. 
scelgano gli eiettori Italiani. 
votando per chiunque, meno 
che per Garibaldi, creato,jin 
?ua forzata contumacia, co
munista onorario. 

Santi Savarino 

i t e l i^^JSft ì* ^ : <*>, <,<»«• 'S - . -~»rT 

• " • * • * * * • • ] 

"•" "-" *•?*?£ ; t^ , 'T' *i."wr*> 

VARIETÀ' 
A L i m i U : rem?. Mita a llss: U ctuéel!» 

- t i n i l l . c*2? r.v. a I l a : Mwri i i i . i -
Hlit i — lOTDftUI: cesi», nv. • Usi: U 
<«f.s« riWle — Là rtìnCt: rasit. riv. e 
l'ai AvTtitsra i t i Wvaailt — MAMWl: 
c»»j. Cctfliai-Sfcirra a Slss: IieaaUa a Fitw-
4 iiv — HWTO: t*a* r.v. a H a : S«rvt«)l:«t« 
»»'ta!» — FAlaZZO: tirai Vare*-* • I l a : Le 
v.» Itl' i «Uà — ntHCtTC: <•»*». nv. • S!«: 
'rai^a's • e»rt» — TOtTOHO: U B I nv. a 
V a : S*U*ì. 

CINEMA 
•chiaria: L'avvttrin v.raa «al aare — A-

tnarrif: t.larvi s« a: aai • var. — l ina*»: 
Pai*»**» a Virt-Ovea: — Alla: tSalaou — 
Aaiasdatari: U cttajella — Aiiia: Bellers* 
»1 >t;M — Arca sa! vis: Sirrv «rtia, isaWr 
— Amala: Vai ars. ia?ej;ra: ("laura — A-
staria: Sa'.sa* — Astra: La serr-jli «ÌJM.-I 
forali — Alititi: L'aneitira v:e:e *V- Kire 
- Attilliti: La seria — Aarnhn: Silaa* 
— Airari: tweitira a»! Wvsa ta — Ancsia: 
tSHra sotta arra, eaaa riv. — I t r i n i t i : 
Falli* t* Se» Tiri — tararli: I Bestiari «*i 
Tifi i — Maf ia : Qiuéa W sfiora «'tirai-
s u a — Irt i caca a: Savjii ira.a.ii — Ctiiftl: 
E«sMt — Caarniu: fa *m» 4ell« lejte — 
f>jnmic*atta: U t-^re <e!lt lene. 16.45. lf. 
r . » — Cortdlls; I! Isa* rasa* — Caa-
tralt: I n n i * «il Urti» — Crtt-Star: Bellette 
i l Vio» — atti*: Li r.WH. «al Sj« - Cala 
il t i a m : L'ta.ra ai!»V:rit i . 1. v»r. - Ca
l m a : Anaa • wp — Callista: Tiesi i »i-
tera rei a« — Carta. I triff nati — Cri
stalli: Ost i la (ti fotta — Osila Fallii: Dia 
V* — Olili •aicatrt: Il r n u «e! imtrì» — 
Utili Fravririi: U f i x : | ! n S i l i ivn — M i ! 
Titttria: U *ittM>:it — t i a a : «Vlletsa al 
Uf ia — Dirti: «aler» — U f i : La tarla — 
Capnlnw: I emc'iti — Eowai: H M M «ali» 
lea«t — tmlr i tr : Sii «ari «ella ( H i — 
F C M M : laVto — F u n a i : S»rt«tta rata» -
Fiutat i L'ivveiittra v e t i «tal air* — Fal
lir* fire-.it«r jeH «m - FnTna. La « tu i l 
«sili M''r:h\ - r u t t a i i l Trivi: r « a t t -
Gallina. $031* «r<M: - B;tlil CtMrt: Il 
ruta M itant» - B i l i a U c t t i i t l l l -
layirialt. l i t«a« «alla !««;• - b j h w : Si
la*» - Wi: Tata al fisa i'Ils!ìi — Ittlii: 
Il «a«t « %mm. ama. riv. — Marnimi. L'*«-

ult* — Miniti: L'avveatira, vi««a "iti atre 
— Wttrtaslitta: Falla i; Ve* Trrk — « t 
a n i : I Irif . tuti — Tlt i tmit ixt: « i l i k: 
ia seria, «ila B: il rait* •>' ieoerta — 
• a i t i stiria: Arrivi Jota One! — ( i v i d i t : 
L'ert* «Vili «traila — Masi: Ins i ta «vi f«i*« 
— MtKtlcai. Da* asr.ai' * al i r i f l u ì — 
Oltaiit . Ihif:'« a S AitMis — Orfaa: La ri
sei! e iti S i i — Ottavini: Ali B1V1 e 1 40 
taira*! — Fllntrì i l : I* t~tti4elU — Ftriili: 
Li r;tU4>l!a — F l m t t i i i : Z\a\i. — Fiata: 
F*><ajf:»* 1 NeH-CcMi — Flhtf iai Hir|l l-
rifa- L'e'erst i r K i t — Qain'ialt: I y.=? n\ 
4i T.jj'.a — fviriittti'. « B« st»vei h: i :nk-
fwt . . 17.' 19.15 21.4% — >»•!•- Salsa*, vir. 
— Btt: B»!'etr« i l ^l3aa — Bii ld: La r.Neìl» 
iel 5«4 — Bivili: . Tu cai te-Ja . . 15.20. 

TUJCOIOTITI 
21.90.— Btai : La finca iei ie:o>it« — lata' 
La $r»i« a-«l«!« — ( i t i l i : 01-. l aa t t i i s t : 
iel Br«:v — Salarli: Le a i i ' t e «<•*«!.«« 
ii D--ver — Sala Baiarli: Front • ftrieit* — 
St i l l i Xui i i r ì t i : I tnrr.ratti — Savtil: $«-
f i . »t«:»:ti — Saunl i l : Aalele — Sylo l ir i : 
I c a l i e r i ii ^fi* — St i l i la : Li a«rla — 
Srvtrciiaai: FIM*«) .« 1 Sari-Ovest — Trit
ata- L'ifsilta — Trititi: fav'rstite ntia^mr: 
— Tattili: eaaa. Ftsftlla — ffihra Atrili: 
L'iwesttra vieti i t i air* — Tassa»: lì fi: 
te la»» — Titttril: ?n airi 4»l!i Cut 

Crseat t ie ìn t .nwi l i rtj».«i* E - ' U L -
f>:«t»ll« *«!i CaVrts. Ee«s'.!:«#. tema. Kiea. 
Saerili*, Qtiriiila. Oliarla. Silos» Utrfianta 

RADIO 
BFTE K9SSA — Ori 12.23: Mctiea Utiara 

— 13.25: Orti MillaaMti — U : BllliV.h « 
ditaaJ — 15.45. Orca. Friaii - 16.30: • Fa 
f i l i t i • i* Frnt l#w — 50.32: « La Bisarca • 
— 32.10: « la Scaaaesst >. t i atta ii W. 
r,»«rit - 23 .» : M M > » «a »ilU - «.10: 
Mi* f i i l hall». 

RCTE t i r X I H - Or* 11.25- Orni At«p«U 
— 14.50: Farran arti - 13.25: Ma*!* a r 
M J I M ia teatM — 13.45: Fritta arca. — l i : 
• fi BI'I'JI ntatj- itri i • 4; Mnliert — t i : 
• ta KifttH • i i t. Ispani n i l . 

« G U A D A G N A P O C O » 

L ' A s c o t r i c a t t a 
i t e l e fon i c i 

L'agit«itone del dlpeDdrntl delle atten
de telefoniche, che hanno compatti scio
perato il 14 «corvo non è terminata «ul 
plano nazionale. 

Ai lavoratori che chiedevano eque ri
valutazioni «a'ariali, r.Vcot 'Associazione 
industriali) ha infatti risposto che non 
intende trattare .«ul piano locale con 1 
lavoratori e che, comunque, anchr ne in
terverrà un accordo fra la Confindustria 
e 1» OGII-, non «cred»rè> mai a tali ri
chieste. 

I/A-vot. nella sua lettera di rUpo*ta 
alla Fidai, ha insrrìto anche l'elemento 
ricattatorio che. qualora la rivalutatone 
dovesse eisrre concessa, ciò andrebb» a 
carico degli utenti. 1 quali dovrebb'ro 
sopportare un nuovo aumento di canone 

C.6 perche, lecondo gli Industriali, *lt 
affari andrebbero ma!'. Ma nessuno, m*-
«llo dc^ll ul»nti. «a che tali affari van
no anche tToppo b»ne. dato che nessun 
controlla le bollette, «ulle quali vendono 
calcolati 1 dati piò parr»5chl stille tele
fonate «effettuate» 

Sfilzi e Roma-Xord 
per le feste pasqnali 

In occasione delle Feste Pasquali 1 ne-
fcrel alimentari n»l giorni di domenica e 
lunedi rimarranno ap»rt! fino alle ore 13 
I nego*! di abbitrliamento rimarranno 
chiusi per tutti e dje i giorni. Oggi 
Invece, come nei giorni scorsi, sarà pro
crastinata la chiusura aerale. 1 negozi 
alimentari alle 20.30. q'iellt dì abbiglia
mento alle 20 

t a Roma-N'ord h* c o n c i s o al b'glleft! 
acquistati fino a l-in«di la validità fino 
a mercoledì 

l ì giorno dì Pasqua verrà 'JIrttuato 
dalla Roma Nord un servuio r'dotto 
con l s»g-jmti trent In partenia da R*v 
m» «4« 8 18 10 30 13.13 18.1*0 19.S8. V 
servalo urbano BoTia-Monteb*!'-» «ara 
regolato eom» 1 giorni W a l l Lun»d' 
sarà. lnv«*c*. riservato l'orarlo dc-nenlca-
le al eotnp>to per tutta la 1-rwa Mai* 
prr«o il s»rvt7'o ":oca e p r Pr.ma Pona-
M>nt -b-'V> 

I! Comando dei C.C. smentisce 
le indagini su! caso Billi 

H Oomando <Jrl Gr ippo •.r.'rrno del 
Oarab:n^eri d: Roma rorauntea e 1>itte 
le notti!» pugbl-.rate dm vari giornali cit
tadini. circa >*• Indagini e e\i esrt*r'.Tren-
ti eh» l'Arma dei carabinieri «tarebb» 
praticando tn con-orrenra con la Qu— 
«tur* *ul caso Bi'.'.t orientate verso la 
ipotesi di un «ventc»;* omicidio, tono 
desllt ut» di ogni » qca's-.asl fond-irnento » 

OGGI SABATO 16 APRILE - i n UaUrto 
- 11 sole ai l e u il'.e 5 3* a tr iautt alle 

o-e 191 — Ne' 19Ì2: T-jIti'o di Ripil'o fri 
'ifrnn ì f i l'iUv! — S». 1944 M.ihiliimefllo 
ri >cr-ofl!s. -c^-'naVo esìli n*.ji:i "s.niqal*• J 
eonirn «onf n»i furif fi«' «*e * tH**'»f 

B0LLETT1K0 DEMOGRAFICO - Sii:: mmb 34. 
ffmiB.ne 37: r.st' norl: 1. Mori'- nH r l i TI. 
Irusi'M 24. Mi:r:m»EÌ 4. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teap»rstan 
d: '»r.- mi« -DI 'Si fi. K I I I 9.9 Per oj(|: 

e prer sto tfai>» btin<i t te-Bj>»ritura s u i « 
nar.» Mire nai5' r»!mn 

riLM DA VEDERE - Ci?-in:r«. CasruiciietU 
» Inperiile- • lo uoie ie l l i 1*59» •'• ^ r « * 
Sm»fi!di- « tti'f'o • . ?i!e t'3iSe-!e: < Fai-n-
% 0 r i » r ' » . , 

LA PASQUA DEL CHONiSTA - Stunisi a >e> 
taf-orso i Piliuo Hirignol. verri iittribiìì'' 
lem* di r."nsu»t-J'luie l'I o?o d; Fistiai li tori 
Ol SinJieilo Crocisti. COL l'«»ei« oa» Terriain 
rnn<i»(;olll : titoli moasri dell* l'»np»r«tiTt 
TA-.W.z.. 

CONCORSO PER AGENTE DELLE TKFOSTt 
B' stilo aind.to i t rciirws» paMilife per « « « i 
a 30 p«ti »*1 judo imiia'e n»! nwln * 
«ijrr.lv rrìic («poste i: r«c«mso t « q• *«I'• ' 
altri poeti eie ruulteranm i-«poji-.)i li iop> 
1 ipproTtt:<>ie Jel naovo HeT^iisieaM arijii:«i 
L« donasi!* invrinna essere .loltrste il!t R' 
jirtU-.v.:» Perviri'» entro le ore 14 d»l 15 
«:oi:c. 

SOLIDARIETÀ' POPOLABE - U «iqwra Tu
te r'i F.nfroo Mirr. bi «iHftn dcem.l» Vr» per 
ù kiaV) eie dvievi e««»:e o?f."itfl 

Alle 14 di lunedì 
gli « Amici » alla Piramide 

8-i a v v e r t o n o tutt i i gruppi di • A m i 
ci », i q u a l i p a r t e c i p e r a n n o alla g i ta 
di P a s q u e t t a , c h e l ' a p p u n t a m e n t o re
sta flcs.-ito per le ore 14 a l la P i ramide 
di r a ' o Ce*t'o. 

Passaggio a Nord Ovest 
Primo piano eroico su sfondo idillico 
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l a g h i , fiumi, f o r « t t • l o n t a n i 
c o l l i d o l c e m e n t e o n d u l a t i c h e s o l o 
d i r a d o « ' i m p e n n a n o i n v e r t i c i d i 
m o n t a g n e , s o n o i l .< s o t t o f o n d o * 
i d i l l i c o , la s i n f o n i a p a s t o r a l e s e m 
p r e v a r i a t a s o p r a u n u n i c o l e n t a . 
d i q u e s u i m p r e s a s u p e r i o r e a l l a 
f o r z a d e g l i u o m i n i , n e l l a q u a l e g i 
g a n t e g g i a — p i ù c h e p r o g a g o n i s t a 
e r o e — n e l l ' u n i f o r m e , d a l c o l o r t e 
n u e d e l l e g i o v a n i e r b e , d e l m a g 
g i o r e R o g e r s . S P E N C E R T R A C Y . 

C o n t r o l ' u l t i m a s p e r a n z a f r a n c e 
s e d i d o m i n i o n e l n o r d A m e r i c a , 
c o n t r o l a f e r o c i a d e l l e t r i b ù i n d i a 
n e s ' a v v e n t a l ' e r o i s m o d i quesni d i 
s p e r a t i v o l o n t a r i d i e p r e c e d o n o d i 
p o c h i a n n i i p i o n i e r i d e l l ' i n d i p e n 
d e n z a a m e r i c a n a ; m a 11 m a g g i o r e 
c h e li c o m a n d a , p i ù c o l f a s c i n o d e l 
l ' e s e m p i o i n i m i t a b i l e c h e c o l p r e s t i 
g i o d e l g r a d o , no>i t r o v a r e s i s t e n z a 
n e l n e m i c o , s . b b e n e n e l l a n a t u r a r i 
b e l l e . n o n c h é a l la c o n q u i s t a , a l l a 
m a r c i a d e l l ' e r o i c a s c h i e r a . 

l u c e d i v e r * p o e s i e q u a n d o , p u r 
tra l e i n e n a r r a b i l i d i f f i c o l t à del» 
l ' i m p r e s a , e v o c a , c o n b r e v i t r a t t i d i 
p e n n a , l e s t r a d e c h e p o r t a n o a l r e 
m o t o P a s s a g g i o d i N o r d O v e s t , p o r 
ta i m m e n s a e m i s t e r i o s a a p e r t a s u i 
t e s o r i d e l l e I n d i e . U n a n o t a d i m o r 
d e n t e a r g u z i a è p o r t a t a , n e l l a c o 
l o n n a c h e m a r c i a a l l a b a t t a g l i a * 
a l l a m o r t e d a « H u n k - M a r r i n e n 
( W a l t e r B r e n n a n ) m e n t r e il s e r 
g e n t e M a c N o t t ( D o n a l d M g p B r i 
d e ) h a 1« d u r e z z a d e l g r a n i t o , l a 
i n f l e s s i b i l i t à d i i m a s p a d a n e l l o 
for t i m a n i d e l m a g g i o r e R o g e r s . L a 
s o a v e f igura d i E l i s a b e t h B r o w n e 
( R u t h H u s s e y ) d à a l f i l m uria n o t a 
p a t e t i c a , m e n t r e il f a s t o , c h e d i v i e 
n e m a g i a n e l l ' a b b a g l i a n t e p o l i c r o 
m i e d e l - t e c h n i c o l o r » , a u r e o l a il 
g e n e r a l e A m h e r s t , il s u o s t a i o m a g 
g i o r e e. l e s l u e t r u p p e , s g a r g i a n t i 
d i b a n d i e r e , d ' a r m i e d i u n i f o r m i . 

N e s s u n a l t r o a t t o r e p o t e v a a p a 
r e r e n o s t r o , i m p e r s o n a r e , p e r m « -

A g g r e d i r e e e t e r m i n a r e c o n l e i Sonia e d e s p r e s s i v a m a s c h e r a , p e r 
a r m i e c o l f u o c o il v i l l a g g i o in - ' forza f is ica, p e r t e m e r a r i e t à e a r -
d i a n o d: S t . F r a n c s . s a i e b b e p e r | d m e n t o il m a g g i o r e R o g e r s , a l p a r i 
il m a g g . o r c R o g e r s e p e r 1 s u o i j di Spe-iu-er T r a e y . 
c a c c i a t o r i b e n f a c i l e impressa s e R o m a n z e s c a n e l l ' i n t r e c c i o , e p i c a 
la m a r c a di a v v i c i n a m e n t o al n e - n e l l o s p i r i t o , t e m e r a r i a n e l l a r e a -
n u c o e il r i t o r n o a l la b a s e n o n ri-1 h x z a z i o n e . la v i c e n d a d i q u e s t o 
c h i e d e s s e r o u n a s o m m a d i s - for / i l f i lm — i n s u p e r a b i l m e n t e d i r e t t o d a 
c h e t ras f igura i v o l t i , s t r o n c a 1 rnu- K i n g V l d o r — p u ò d e f i n i r s i s i n t e -
s co l : . t e n d e Mtio a l l o s p a s i m o le v o - ! t i o o m e n t e e r o i c a n o n s o l o per fi 
l o n t a . d e b i l i t a s i n o a l lo fo l l ia l e i s o g g e t t o c u i e s s a si i s p i r a m a a n 
n i en t i di q u e s t i n o v e l l i a r g o n a u t i | c h e e p i l i p e r L» a u d a c i e , 1 s n e r i -
a l l a r i c e r c a d i u n v e l l o d o r o i d e a l e - ftc:. g ì ' s fora i c u : s o n o s ta t i s o t t o -
la l i b e r t à , la c i v i l t à , il pro-gresso | p o s ; i 1 s u o i i n t e r p r e t i . E m e n t r e . 
d e l l a g r a n d e p a t r i o c o m u n e n a s c c n - 1 in p r i m o p i a n o j b a g l i o r i d e g l i i n -
te- d a l l ' i n d i p e n d e n z a e. d a l l ' u n i o n e cernii . g l i o r r o r i d e l l a l o t t a a w n m -
d e l l e c o l o n i e i n g l e s i d ' o l t r e A t l a n - j p a n o d ' n o e e c a n t i c o l o r i , l o n t a n o 
t i co L 'ar t i s ta , p i t t o r e e c a r t o g r a f o j luc i t e n u i si e f f o n d o n o v e r s o s c o n -
L a n g t o n T o w n c i m p e r s o n a t o , v o l t o | nivali o r i z z o n t i . . . U n ' o p e r a d'arne. 
a v o l t a in l u c e d i i d i l l i o e di e p o - j c o m p l e t a , d u n q u e , c o n le s u e s i n -
p e a . d a R o b e r t Y o u n g è, a l fianco I t e s i e 1 « m i c o n t r a s t i . - Pa .ssag-
d e l t e r r i b i l e m a g g i o r e R o g e r s . e o n i e j g i o a N o r d - O v e * t - , film i n d h n e n -
un a l o r e d i g r a z i a c h e d i v i e n e I t i c a b i l e l 
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Oggi si riunisce 
l'Esecutivo Federale 

0»(tt «Ile IS ai rttmWe»- l'E«etiitita Te-
tenie per 4i«e«rter* P a . d e : C*««KD«*Me 
«Telia Fetterasfone t^nranile raatoaMa 
|M-«Thieiate- Pr«p««te dell» Ommi««i*ne 
d**rra« ir»»H«n e 

n « « V K ^ W > Ì H f;m 

Beo gratiasf] 
Inizio oggi il quinto pacchetto di Tisana 
Kelémata, che trovo, dopo cinque anni 
di esperienza con altri lassativi, un ideale 
per chi de%e ricorrere a coadiuvanti per 
il torpore intestinale. Gustosa, efficace e 
mollo economica. La consigliai ad amici 
e la notarono eccellente. Dco gratias! 

Padre Giorgio di Montcrubhiano 

Appiano (Bolzano), 26 novembre 194? 

> C o n v o c a i i o n e A.N.P.I. 
SlttMitiiit Emuliti: Si irrervia* titt: t 

» in: j ;n: » ?i;: «t: rie li m i e » «. «sm:i 
•ert • «'-«ti niT i t i i atiite Tt i!!# . : , 19 yi> 

Il H U T t l t U A SAURI 

Tifano 
Kdémata 

NON TUTTI SANNO 
c h e da S U P E R A B I T O . v i a P o 3 9 - f 

a n g o l o v i a S . m e l o , s i p o s s o n o c o m 
p r a r e a b i t i p r o n t i e s u m i s u r a a i 
p r e z z i m i g l i o r i , s t o f f e a m e t r o d i 
Z E G N A . M A R Z O T T O , P R I N C I P E , 
e c c . II p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n t o d i 
p a n t a l o n i , d i f lane l la , c a n n e l l e . 
c h a n t u n g . e c c . 

P o r t a n d o la s to f fa c o n f e z i o n a s i 
P R O V A T E A N C H E V O I . E' U N 

R I S P A R M I O S I C U R O ! 
ab i t i e t a i l l e u r . 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al'e ore 1S,30 riunione corse dt 
levrieri a parziale benefico C. R I. 

PASQUA 
e per rifornirvi di stoffe. vest:t:. 
giacche, pantaloni, vi consigliamo 
il Sarto di Roma in via Nomenta-
na 31-33 quasi all'angolo di Porta 
Pia troverete un grande assorti
mento di stoffe per tutti I gusti al 
prezzi più convenienti 

Si vende anche a rate. 
r''W/*''*'A*™AmvaTr/m//mr^ 
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JiV DIFESA DELLE MBER7VV CIVILI 

LETTERA 
A EINAUDI 

Un gruppo di intellelhiHli turinosi lui scritto 
ol Presidonto in monto ni discorso di Scoino 

Un gruppo dì intellettuali- pirmon-
trti ha indirinalo al Pre$ldentr della 
Repubblica la irguente lettera: 

Illustre Signor Presidente, 
.sei discordo tenuto a Siena do

menica "5 aprile ultimo scorso il 
Ministro degli Interni on. Scelhc 
pronunciava parole tali da susci
tare non t-olo un immediato sde
gno, ma anche una più^Hiedittita 
riprova/ione da parte di molti, e 
tra questi molti anche di coloro 
che si permettono di scriverLe 
come semplici cittadini e, ci sia 
concesso dirlo, proprio come «.em
piici cittadini che sentono non 
commesso una \ol la per sempre 
il carico dei loro doveri alla rap
presentanza di assemblee, di par
titi e di associazioni. 

l'na parte di questi semplici 
cittadini, illustre Signor Presiden
te, Lei li conosce per il loro non 
indegno passato politico, per la 
sollecitudine sempre dimostrata 
per la verità e la libertà del pen
siero e per essere stati anche al
lievi alla Sua scuola, così pratica 
come ideale. Ora il Ministro degli 
Interni, a noi pare, ha col suo 
discordo compiuto uno scandaloso 
Attentato alla libertà di stampa e 
alla indipendenza del terzo po
tere, quando, annunciando l'im
minente denunzia all'autorità giu
diziaria in un foglio di opposi
zione, non si peritava di invocare 
dalla magistratura, con tutto il 
peso e l'influenza che gli vengono 
dalla sua carica, < una rapida e 
severa condanna >. 

Tale inaudita prevaricazione 
sui diritti della magistratura, se 
ha indignato tutti gli animi sin
ceramente democratici, non ha 
però sorpreso chi ricorda la lun
ga catena di cui il discorso di 
Siena non è che l'anello più re
cente. Proprio con eguale spirito 
e intento si esprimeva l'onore\ole 
Ministro nei riguardi di quanti 
erano stati coinvolti negli nv \c -
nimenti succeduti al grave episo
dio del 14 luglio scorso. 

Non e poi sfuggito alla memo
ria degli studiosi, degli scienziati 
e degli artisti l'insulto (< quattro 
cialtroni di intellettuali >) lancia
to dallo Sceiba agli esponenti del
la cultura laica italiana, insulto 
estensibile, nella sua dissennata 
indeterminatezza, ai più illustri 
rappresentanti del pensiero ita
liano contemporaneo, quali il se-
natore Benedetto Croce, i com
pianti Adolfo Omodeo e Guido 
De Ruggiero e — perchè no? — 

fiersino alla Sua stessa persona-
ita di .studioso, illustre Signor 

Presidente. 
Meno nota, ma facilmente do

cumentabile con giornali del
l'epoca , è un'altra incauta (po
tremmo dirla irresponsabile?) 
uscita oratoria dell'on. Sceiba il 
quale, chiudendo il 16 aprile 1948 
la campagna elettorale* in Roma. 
osava mettere in dubbio con una 
infelice barzelletta — lui. già al
lora ministro della Repubblica 
Italiana — In validità del refe
rendum istituzionale del 2 giu
gno 194f». 

Più di recente, avendo mosso 
pubbliche accuse a un senatore 
di parte comunista, l'on. Ministro 
degli Interni non riusciva ad nd-
durne le promesse prove e la 
Commissione parlamentare Hi in
chiesta voluta dal senatore calun
niato. Commissione della quale 
faceTa parte un membro dello 
stesso Partito cui appartiene 
l'on. Ministro degli Interni, alla 
unanimità scagionava- l'appellante 
da ogni addebito, riconoscendo 
implicitamente la natura menzo
gnera e calunniosa delle afferma
zioni ministeriali-

In qualunque Paese dove la 
democrazia non fosse per diveni-
rr una mera formula farisaica. 
•vuota di contenuto concreto, una 
sola di queste intemperanze co
sterebbe a un ministro l'immedia
ta destituzione. 

Da noi. si sono aggiunti impu
nemente i nefandi e luttuosi ec
cessi che contrassegnano il man
tenimento dell'ordine pubblico ad 
opera di forze di polizia addestra

te a metodi di sistematica vio
lenza nei riguardi dei cittadini. 
quali l'assassinio del Gen. Coop 
nel suo privato domicilio, la mi
sera fine della domestica Desde-
inona Palombi, il sangue sparso 
dalle forze di polizia a (sola del 
Liri e altro\e. .Cose tutte le quali, 
a opera di qualche voce ancora 
sensibile e autorevole della no
stra stampa, hanno a \uto un 
duro apprezzamento che è suo-
nuto a un tempo condanna e mo
nito per l'avvenire. 

Ma dopo quest'ultimo attentato 
alla libertà di stampa e alla in
dipendenza della Magistratura 
(recentemente i mutata con tanto 
calore quando qualcuno si per
mise, a processo terminato, di cri
ticare In sentenza con cui si po
neva in libertà uno dei più neri 
responsabili delle stragi fratricide 
che insanguinarono il nostro Pae
se durante l'occupazione, tedesca), 
l'ulteriore permanenza di un si
mile ministro degli Interni, col
pevole di tante e tanto grossolane 
violazioni alle norme più elemen
tari del vivere democratico, suo
nerebbe offesa al decoro delle 
istituzioni e alla intelligenza de
gli italiani. 

Non esistono forse nella stessa 
maggioranza governativa, nello 
stesso Partito dominante al Par
lamento. uomini di meno improv
vido costume, di più profondo 
scrupolo democratico, di più as
sennata esperienza disposti ad 
assumersi un così alto incarico 
in un così grave momento della 
nostra storia in cui ogni sforzo 
deve essere teso a non travolgere 
definitivamente il Paese nella lut
tuosa avventura di una irreconci
liabile separazione di pensieri, di 
ideali, di azioni? 

Non tocca a noi insegnarlo, ma 
ci preme ricordare che la poli
tica interna di un Paese è l'espres
sione essenziale di tutta una poli
tica «li goterno: i suoi atti rive
lano più di ogni altro le vere 
intenzioni del potere esecutivo, se 
imprudente o saggio, se votato 
ulla concordia o al prestigio di 
parte, se unitario è nazionale o 
di classe. Il Ministero degli In
terni non è soltanto In mano 
temporale di un programma po
litico e di un sistema di governo 
dedicati alla pura conservazione 
del potere. jQunndo si riduce sol
tanto a questo, è ovvio che in 
altre classi e categorie di citta
dini non il Governo, ma lo Stato 
stesso appare nemico: Giovanni 
Giolitti al primo consolidarsi 
della democrazia in Italia, che 
fu parte del suo 'merito, mo
strava di intuire e di saper supe
rare pericoli, di tale gravita. 

I rilievi che siamo condotti a 
fare, spinti dalla forza delle cose 
e dall'imperativo della nostra co
scienza, valgano almeno a susci
tare in tutti i nostri concittadini 
un senso di più consapevole e 
solerte corresponsabilità alla cose 
pubbliche. Perciò rendiamo noto 
anche ad essi, attraverso tutti i 
giornali, la protesta che rivolgia
mo a Lei. illustre e amato Presi
dente. quale simbolo morale della 
Nazione, perchè si renda conto di 
uno stato d'animo che turba pro
fondamente la coscienza di sem
pre maggiori «trati dell'opinione 
pubblica nel nostro Paese. 

Coi sensi del più profondo 
ossequio. 

Torino, 5 aprile IW>. 
Hanno firmato: Rodolfo Amprino, 

Franto Antontctlli, Teodoro Batma, 
Piero Bargis, D. Livio Bianco, Nor
berto Bobbio, Guido Bonnet. Corne
lio Brosio, Edilio Chiriotti, Vincenzo 
Ciuffi, Fedele D'Amico. Umberto 
Facca, Gius. Guido Ferrerò, Angelo 
Fineschi, Bruno F0117Ì, Carlo Galan
te-Garrone, Sandro Galante-Garrone, 
Natalia Ginzburg, Mario- Gliozzi, 
Ada Gobetti Marchesini, Giovanni 
Godina, Giuseppe Levi, Carlo Maior
ca, Massimo Mila, Giorgio Monta
lenti, Augusto Monti, Oscar Navarro, 
Cesare Pavese, Fausto Penati, Lu
ciano Perelli, Adolfo Ruata, Giorgio 
Segre, Giulio Tonolli, Guido Vez-
zetti, Renzo Zorzi. 

VITTORIO GASSMANN sta raccogliendo un vivissimo personale successo nell'« Oreste» «merlano 
messo In «cena da Luchino Visconti. Gassmann, che ha recentemente aderito al Congresso di Parigi, 
interpreterà oggi, alle ore. 18, presso la Casa della Cultura dì Roma (Via S. Stefano del Cacco, 19) 

alcuni brani di tragedie alfieriane, presentato da Gerardo Guerrieri 

NON TUTTI GLI AMERICANI SI CHIAMANO DULLES 

Le "poesìe di guerra,, 
parlavano di pace 

Una singolare raccolta di soldati americani poeti 
"La guerra è inferno» - Le poesie del sgt. Lehman 

Mi è capitato di nuovo tra le 
mani m questi giorni un libretto 
quasi completamente sconosciuto 
in Italia, e di cui invece vale la 
pena di parlare per il suo valore 
umano e, oggi, più che mai at
tuale; oggi, d-.co, che si firmano 
Patti Atlantici e ch e uomini tra i 
più importanti dei circoli politici 
occidentali — in special modo 
americani — parlano di guerra 
con la più grande facilità. 

E" un libro —. vedi caso! — edi
to da .. Stars and Strjpes .. (il fa
moso giornale delle truppe ameri
cane d'ohreiiiare. che t''tt: ricor
derete) nel 1945: un'antologia d. 
pi.eti. diciamo così, . estempoia-
nei », pjet.-soldat- amer.can" 

Gli «iati d'animo ed ì tenv vmo 
svariati: dal ricordo di casa, alla 

I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I M I i M I I I I I I I I I M I i m M l l l i H I I I I I I I I I M I I I I H I M I I I I I M I i m i 11111111111 I I I I I ! I l 11111 I I I I I 111 M I t I M I I I I I I I I I I M I 111 I I 111 I I 111111111 I t t i 

LETTERA DALLA SARDEGNA 

Pecore e democristiani 
pascolano a Castiadas 

Una singolare colonia scuola - Milioni in libertà ed "Enti 
di bradizzazione„ - 4000 ettari in completo abbandono 

CAGLIARI, aprile 
• Sono stato a Castiadas. 

Castiadat è una località della 
Sardegna sud-orientale, a mezza 
strada tra «I Capo Carbonara e 
Mutavera, in una zona riccn di 
caprioli e di cinghiali. Quando vi 
fu fondata la colonia penale agri
cola, una settantina di anni or 
sono, vi .ti accedeva soltanto per 
via mare; adesso Vi portano due 
strade, fa più agevole delle quali 
si snoda per circa sessanta chilo
metri, dopo Quartu, senza che si 
incontri o si intraveda un solo 
centro abitato. Non è un posto co
modo, evidentemente, ma in fon
do è un carcere e i contadini di 
Villasimius (che ita a quindici 
chilometri ed è il villaggio più 
vicino) dicono che vi si trovano 
i terrein più fertili. 

U n o s trano c a r c e r e 
/ 

Da molti anni io desideravo di 
visttare Castiadas. In carcere ave-
X'o incontrato molti detenuti che 
vi avevano scontata una parie del
la pena e rievocavano un genere 
di vita carceraria ch'io non riu
scivo a immaginare. Adesso ho 
visto. Ho visto i detenuti vagare 
Uberi dietro le greggi o attende
re tranquillamente ai lavori de
gli orti o dell'agrumeto. Sono 
meno infelici? Tutto sommato, io 
lo credo. Su settecento detenuti 
(prima erano 1400) circa 400 sono 
- sconsegnati -. vale a dire invia
ti al lavoro senza sorveglianza di
retta; un carcere molto attenuato, 
insomma. Se l'indirizzo e » mez
zi dell'organizzazione carceraria 
consentissero loro di acquisire il 
senso della responsabilità del lo
ro leiroro, la colonia agricola po
trebbe esser-e davvero, o comin
ciare ad essere un istituto di rie~ 
ducazione sociale. Certo bisogne
rebbe che lo Stato cominciasse a 
guardare le cose con occhi chia
ri e considerasse intanto i dete
nuti come nomini e non come be
stie. Alla - d»raTTM>zione - della • 
Marina, per esempio, i condanna
ti alloppiano in una catapecchia 
costruita con 'i metodi dei conta
dini sardi di settantanni or sono, 
in condizioni igieniche assoluta-
mentre deprecabili: c'era un pro
getto di ricostruzione, c'era l'ap-
provazion-- del propctto. ma non 
se ne è fatto niente Cos* che suc
cedono. non soltanto a Castiadas. 
Ma a Castiadas. in compenso, suc
cedono arche altre cose. Succede 
per exempio che la p^s+ione . in
dustriale- . della colonia è sempre 
stata attiva ma rersitno sforzo se
rio è .«"'ito fatto per aumentarne 
la produtt'v'tà. E. cosi più arave. 
succede eh" adesso la colonia è 
in v'a di smobilitazione. Sui set
temila ettari, infatti circa quat
tromila sono aia sfati sottratti al
la Colonia e consegnati all'En
te sardo di cotonizzazione. Con 
quali risultati? 

E' proprio sul risultati, e non 
sui prìncipi, che la cosa va di
scussa in quanto sintomo di t)itto 
un indirizzo politico. Che le Co
lonie agricole penali siano una 
cosa buona o cattiva, che la loro 
utilità sociale compensi o meno il 
datino ch'esse arrecano ai brac
cianti della zona ai quali tolgono 
lavoro, tutto ciò è un altro discor
so. Qui si tratta di una cosa assai 
più semplice: già tre anni or sono 
era stato deciso in alto loco che 
le terre di Castiadas sarebbero 
passate all'Ente sardo: proteste, 
contro-proteste, perizie, esitazio
ni. Finalmente, dopo il 18 aprile, 
ordine tassativo del Ministero di 
consegnare, intanto, quattromila 
ettari di terre, tra seminativi bo
schi e pascoli. J quattromila etta
ri furono consegnati l'estate scor
sa. Io sono andato a vederli. Do
v'erano gli orti pascolano oggi ma
gre pecore, dov'era il grano ricre
scono i cisti. I fabbricati st<inno 
andando in rovina le stalle ra
zionali sono state abbandonate al 
vandalismo dei pastori girovaghi 
chp ne asportano persino gli in
fìssi: gli alteri non sono stati po
tati, gli innesti pretesti non sono 
stati operati; i 93.000 ceppi di vi
te passati all'Ente sardo hanno 
dato meno vino dei 23.000 ceppi 
rimasti alla Colonia: persino i mu
retti di protezione rielle pianta-
pioni cominciano a distanza di un 
anno a sfasciarsi. D'altra parte, 
una buona porzione dei 1400 etta
ri di bosco sono stati sottoposti 
a un taglio di rapina e pare che 
il taglio di quel c'ie resta sia ^ta
to già o sia per essere appaltato. 
Non solo, ma stando ai - si d i e * 

(vero è che a Castiadas pettegolez
zi ce ne sono molti) pare che il 
bestiame che pascola sulle terre 
dell'Ente sardo non appartenga 
all'Ente ma a privati che prendo
no in affitto i terreni In questo 
modo, l'Ente farebbe nient'altro 
che la funzione di uno qualsiasi 
dei grossi proprietari assenteisti 
chi» da un secolo mettono a sacco 
la Sardegna e la mantengono nel 
suo incredibile stato di arretra
tezza agricola. Comunque, anche 
a scartare tutte le ipotesi su fatti 
non assolutamente accertati, è 
certo che quelle ìerre dell'Ente, 
se ci fossero passate le cavallette. 
non potrebbero essere oggi in peg
giori condrz'oni di abbandono e 
di desolazione. Perchè? 

Affar ismo e r a p i n a 

La risposta a questo interroga
tivo la potrebbe forse dare tutta 
la stona della Sardegna di questi 
ultimi anni, la potrebbe dare l'ar-
ruffata relè di affarismo e di ra
pina che ha avriluvpato in questi 
anni tutta la vtta sarda. A dittato
re dell'Ente sardo di colon'zzazio-
ne ì padrererni della Democrazia 

cristiana hanno eletto certo Eft-
sio Chessa, il quale è riuscito in 
poco tempo a diventare uno de
gli Mommi più universalmente 
odiati nella nostra isola. I coloni 
di Fertilia gli attribuiscono la re
sponsabilità dì una gestione ca
tastrofica. i contadini di numerose 
zone della Sardegna (di tutte le 
zone in cui l'Ente sardo possiede 
terreni) gli attribuiscono la re
sponsabilità dell'assoluta ineffi
cienza tecnica dell'Ente; adesso i 
quattromila ettari di Castiadas lo 
inchiodano alla gogna. C'è for
se dell'esagerazione? Può darsi. 
E' forse falso che una sonrenzio-
ne governativa di 35 o 36 milioni 
sia stata avviata per destinazione 
ignota? Può darsi. Ma tutta la 
Sardegna parla di queste cote. 
Perchè non si fa un'inchiesta? 
Perchè non si mettono in chiaro 
le cose? In un paese nel quale 
sono stati regalati ai capitalisti 
forestieri della Società elettrica 
sarda i miliardi che sono stati ne
gati all'Ente sardo di elettrirità e 
alla Carbosarda, in un paese nel 
quale abitualmente ormai il pub
blico denaro — che viene negato 
per opere di pubblica »«*iì»fà — 
finiste sempre in tasca ai profit
tatori. si considera forar che l'at-
ttvità dell'Ente sardo di coloniz
zazione possa non essere control
lata? E nerchè? Forse perchè il 
siqnor Chessa è una creatura ed 
un grande elettore di un ministro 
o di un grupp"tto di deputati dr-
morT?«ffnnir> 

Ritorno alla b a r b a r i e ? 

Comunque, quei quattromila et
tari di Castiadas gridano vendet
ta. Un solo elemento poteva giu
stificarne il passaggio all'Ente sar
do: una migliore e più razionale 
messa a cultura. Si stanno invece 
facendo dei pa^si indietro. C'è 
della gente m Sard*ana che co
mincia a 'chiamare l'azienda del 
signor Chessa - l'Ente tardo di 
bradizzazione ». E i contadini del 
Sarrabus. da Muravera a Villasi-
mius. si mordono le dita. Ecco le 
migliori ferre d^.la reqione. le 
più /errili, le ptù immediatamen
te coftirabtli. fé più rapidamente 
boni/Jcabil*. ecco queste terre da
te all'Ente sardo, messe nelle ma
ni del signor Chessa. per essere 
devastate e riportate a uno «tato 
di quasi completa incoltura. 

Probabilmente è questo ti mo
do col quale i dirigenti democri
stiani intendono la riforma agra
ria. Ma non è questa In concezio
ne dei contadini sardi rennche 
di quelli che hanno votato per la 
Democrazia cristiana. La questio
ne ne^la Colonia penale, in fondo. 
è una questione accessoria. 1 re-

nostabjia della donna, da paesaggi 
a episodi di vita militare; ma al 
fondo di tutto è la guerra, la guer
ra sentita con uvuued'atezza. n UU-
ti i «uioi orrori 

Non mancano, ceno, quei senso 
di solidarietà che si sviluppa nella 
bi.Uagka. e quell'afflato d: libertà 
e di rinnovamento che carat;cr'z,'ò 
quest'ultima guerra contro l'op
pressone tedesca; non molti ameri
cani colsero, però, chiaramente e 
con piena adesione d sentimento 
quest'ultimo aspetto del recente 
conflitto — per moltissimi di loro 
la guerr.i restò una brutta cosn •• 
basta. D questo è test.mone, pei 
esempio, la brevissima poe^'a. qua
si scher7osa. intitolata ni italmnt» 
«Come sf«:'> e che dà la ti adizio
ne di a cune lomun: parole Hai <i-
nc per concludere in un modo bru
sco e "sconcertante. 

Beco il testo facilissimo- .. Fclue 
M happy, triste is sad — Buono is 
oocd nnri rattivo i< lina", — Male 
is Ut. bene is trelt. — Morto is 
dead and war TI ìieW 'guerra i 
inferno!). 

l.a soeran?n di un al'ro soldato. 
il sergente Lehman, è invece gran
de: in una «I.etteia all'America» 
e-gli a un certo punto dice. . .. I! 
inondo deve costruire una nuova 
c<isa. America, una casa abbastan
za grande perchè ci vivano dentro 
tutti i popol.... Ci saranno molti 
ab'tan'I nella nuova casa, Ameri
ca, gli inglesi che combattono con 
decisione infinita; i Cinesi che com
battono con la forza di genera/io
ni: 1 Russi che combattono con fer
rea fedo nella loro grande tcriet; 
i Francesi che combattono per por
tare la loro terra alla vita..... e poi 
ancora tutti gli «l'ri popol: com-
pres' quelli dell'Asse. Ch: r sponde 
o2C: all'appello de] Sergente Leh
man"' For<-e quelli ohe parlano eli 
uviltì occ.dentale"' 

Proprio per loto sembra scritta 
L'ode a un paesaggio tedesco., 

del teneriV Connor. . Ora. i tuoi 
alberi statino senza foohe. — con 
rì-piu'n desolata contro i| ciclo — 
M'dp sentinelle, che fanno urti cu
pa guardia — alle tombe anoni
me riorr — f/inrcio;io t tuoi corpi 
una rolrn coi' vibranti. Oli. si. min 
nemico Ariano — il nostro paeye 
Ita ancora l'aspetto di prima. — 
iVo» fu tanti terribili mesi fa — 
che tu e le tue inrincidifi legioni 
renis'e. — in <olo»»ie ordì late, co
rnante. fila su fila. — Clie dite 
aòe~xo m i che marcite li — voi te
schi. e ossa, e occhi senza \-ista? — 
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«poniabili della Colonia pascano 
e pensano, in definitii-a. che ci 
sono TIPI mondo anche altri post-, 
e per/ino dei pos'i migliori; ' de
tenuti passano e aspettano soltan
to il foro tempo Afa i contadini 
restano; e i contadini, < he da se
coli sopportano l'ass'llo della sic
cità, delle cavallette e de: pro
prietari assenteisti, cominciano a 
capire che per camhattcrc la Sic
ilia e le cavallette, per combatter
le sul serio bnouna sbarazzarsi 
definitivamente dei grandi pro
prietari assententi e dei loro sur
rogati moderni. ì imori baroni del 
repime democrisfifiiio 

VELIO SPANO 

Il raglio incessale dell'oratoria di 
Hitler, tutte le sue stragi troppo 
brutali — non urlano alla luna e 
al ciclo ross' di sangue — - Solo 
noi siamo ciril' 

K' duro, ma preciso l'avverit-
monto; ed è frutto di una esperien
za bruciante II tenente Connor, 
che sapevi pochissimo, forse, di 
politica, ha visto ieri quello che 
ogg- tant. oltri i,on sono capaci di 
vedere uè d capti e. od è proprio 
por questo clic i s.io. \ cr>.- \nnno 
letti e medit.it. 

Se pei al-un la -ucna e desi-
di i-o d' man- .. b-anche pulite 
gent !i '. .se poi altr e Mirteicn?a 
pmvocat.i dallo • lettere che qual
cuno non ha «vr.tto ,. — motiv che 
ritornano sempre rolla 'et cintura 
di g.ici:.1 • per 1 sei-tento S'ei 
noi e ima cos.i n.enti afTa'to "c-u -

FAMOSI Ili-I. \i(ÌMin 

Thomas Mann 
al Congresso di Parigi 
Premio ÌSobel 1929 - ì.e .sue opere principali 

THOMAS MANN 
in una foto del l!Kk. 

Nato a Lubecca <Gcrman.ai ne! 
1B75 da famiglia ricca, studiò pri
ma a Lubecca pò: a Monaco. Fu poi 
a Roma ed in quel tempo pienarò 
il suo primo grande lavoro - / Bud-
denbros-s » che. pubblicato nel 1901. 
gli dette prestissimo fama mond vi
le. Nella sola Germania furono 
\endute oltre un milione d. oop.e 
del suo i.bro. Succe** Vilmente Uscì 
. Tomo Kroeger - dramma", co re-
socon'o del dramma di um» scrit
tore. e pò- ne! 1912 - Morte a Ve
nezia - Del 1924 è la prima edi
zione de -La montagna incantata'. 
uscito .n parecchie edizion. anche 
in Ita!.a. dove Mann traccia, nel 
tes.-uto della narrazione, una vera 
e propria parabola della «oc età 
ancora malata e fer.ta dalla guerra, 
Nel 1929 gli fu cnnfer.to il Premio 
Nobel per la letteraUira. Un anno 
dono, quando c:à la minaccia na-
7. =ta pendeva «uila Germania. 
scr:.s<€ - Afflrio e l'incantesimo -, 
una rappresentaz.one simbolica de: 
mal: della rì:tt?tura. Fu costretto. 
dopo l'avvento del naz snio. ad ab
bandonare la Grrman:a e s. -ta-
b-ìi prima :n Svizzera e pò; negli 
Stati Uniti. Nell'immediata v,g:!-a 
della guerra tenne una ,«er:e 
d. confererze raccolte «otto -.1 ti
tolo: -La 1 ro«t ma vittor-a de>la 
democrazia -. Durante -1 confi tto 
completò la - Trilogia di Gnuepp" . . 
la - Lotte m Weimar . e - Il dottor 
Faust Tenace ,-^-<-rtor( de la p«ce 
e della democraz a ha arirr.to ,n 
quest; g orn. al Congresso di P.i-
r-g: de. Par! 2 an della Pa^e. 

1IIK S \I ) S.\( K (il soldato (li
sto) è un personaggio patetico « 
umoristico dei fumetti americani, 
celebre tr.i i soldati ISA. Al cul
mine delle sue disavventure è il 
disgusto per la cuerra, il i5e-ìd«'-
rio di tornare a casa per ii\ore. 
in paté, l'odio contro il ricco 

milita risiilo imperialista 

mentale. L.t stia poe> a s' 'ititela 
pioprio . Clio cosa o la guerra,. 
Ecco alcuni versi fra i più Mgn:fi-
cat.vi: . Guerra r b(itroi,)in. innot/r 
e fai.va — guerra e morte *ul suo
lo bramerò — guerra e allure, 
. Gin rrn e impresa di b'hon' d' 

dollari, che dà -mp-ego n milioni dt 
p« rsoi/e. — dis'ruggendo /vici) per 
secoli affinchè si possa ncciricre un 
giapponese o mi tedesco . 

Mi pare pi opro the il nostro 
-ergente a\Cs-c eopito. facendo la 
guerra a ch o:o\a farla e a chi 
non g ova. 

Finita la guc-i ra lo ve*-- di ejue-
*to libro si sono allontanate anche 
per quelli cu- n un pr.tno. tonino 
ai evano parlato, per sgrammati
cate elio .'i.-.i'ii. i-s-c suonau p <1 
eh are o! nnoro orecchio e p.ò vi-
c no. (io fi -i-or-, d Churchill o dei 
libr di Burnham. per esemp-o K 
coloro cu: appartennero questi 
p et- eh un mor'no. per la inaag.or 
parte, v.verno ancora e certo s, j-i-
cordano fi. quo' che hanno v <o 
e ceveato 'li e<-pr mere in voi.si, 
anch'* «e il loro p.ù forte rìevdor o, 
C sì f - f e j ' l ' l'.'l 11 q'ICS-f yip? nf._ 
fo",. allora quello di ri.ment-caro 
tutto al più presto. E anche i loro 
rompagli i .cordano Ess, ogp-,, 
malgrado tufo lo piission, cui cer-
'.'. sono soitoposj . no,, firmerebbe
ro .1 Patto Atlantco. né parlereb
bero ri: don-, nio mnrd-alc. -e fos-
srro ol governo deci; Stati Un-ti. 
!'itioppo <-.-s] ii n .i-ino che «em
piei cittadm Ma anche 11 loro 
sola presenza «u questa terra — 
come quella d: tanti altri siniil. a 
loro — ci rassicuro, ci dimostra 
ancora ima volta che le forze della 
pa o s f ) n o p j, r.]and: e più for'i d: 
quelle della guerra 

GIANNI CESAREO 
u n M i i i i n i i i i i i i i i i M i i i n i i i i M i i i 

DIBATTITO SD • IS NOME DELLA LEGGE -

(•ri'ini e Girotti 
alla Sezione «Ludovisi» 

Occi alle ore lf>. presso ta Sezione 
Ludovisi del PCI (Cor*o d'Italia. 7P> 
si rerrà un ir.lere-.santisslrro dibattito 
sul filn. « In r.orrp de'la legge • che 
due p=)r'ati ettari detiiOcrMiariI liar.r.o 
defìll'o t Hrro-do. bugiardo r calun
nioso » 

A! diba'-ito prenderanno pwrte .'o 
«tesso rĉ IstH dei film. Ple'ro GerrvI. 
v i\fns»irro Giro'*!, chr rr r il n-s;-
S-o.r- «,-erprpie Tutti <ono InvPati 
ad Intervenire alta disci.-sfo: e. mi si 
;irt\edp par'rclprra-.r o r.o'e pmo- a-
.l"a de"'n ru"':ra e dolt'artr 

40 Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
Grande romanzo cil 

MASSIMO GORK1 

Vi fa male stare nel bosco a 
un'ora cosi tarda... Il bosco è umi
do — disse Sofla. 

— Per me non c'è più nulla che 
possa far bene! — rispose egli, 
soffocando. — Solo la morte mi 
farà bene... 

La sua voce era grave e tutta 
la persona faceva nascere in chi 
la Ritardava quella molesta com
passione che sa d'essere impoten
te e che. a sua volta, genera !a 
stizza. Egli sedette su di una bot
te. piegando pian piano le ginoc
chia. come s e avesse temuto di 
romperle e si asciugò il sudore 
della fronte. I capelli erano ari
di. morti. 

Dalle legna secche s'alzò una 
fiammata: tutto intorno tremò e 
vacil lò; le ombre scottate si ri
trassero nel bosco e al disopra 
della Mamma si vide la faccia ro
tonda d'Ignazio con 1« guancie 
gonfie. Poi il fuoco si spense. Si 

sentì l'odor di fumo e di nuovo 
tenebre e silenzio si affollarono 
sulla piccola radura, e tesero 
l'orecchio alle parole rauche del 
malato. 

— Ma al popolo io posso anco
ra rendermi utile.- perchè sono 
il testimonio parlante di un delit
to— Guardatemi... io ho ventot-
t'anni.. eppure muoio! E dieci an
ni fa alzavo senza sforzo un peso 
di due quintali... Con la salute 
che avevo, credevo di poter v ive
re fino ai settantanni senza il mi
nimo disturbo.--E invece ho v i s 
suto dieci anni soltanto e non ne 
posso più... Mi hanno derubato l 
padroni! Mi hanno sottratto qua
rantanni di vita.- quaranta!... 

— Ecco il suo ritornello! — dis
se Ribin con voce sorda. 

Brillò di nuovo la fiamma, ma 
con maggior luce di prima: le 
ombre si precipitarono di nuovo 
verso gli alberi • poi tornarono 

indietro, tremule, in una maca
bra e tacita danza. Ne] fuoco ci
golavano e crepitavano gli umidi 
rami. Le foglie degli alberi sus
surravano. tremolando nelle onde 
d'aria calda. Le lingue di fuoco 
rosse e gialle, vivaci e allegre 
scherzavano fra loro, s'abbraccia
vano. s'innalzavano nel cielo, se
minando scintille e foglie ardenti, 
mentre le stelle sorridevano in al
to. invitando a sé le scintille... 

— Non è il mio ritornello... è 
il ritornello di mille individui e 
ognuno lo crede suo... Tutti lo ap
plicano a sé senza capire la lezio
ne salutare che la loro vita infe
lice offre al popolo... Quanti di
sgraziati. storpi, affranti dal la
voro. muoiono di fame in silen
zio... Bisogna gridare, fratelli, bi
sogna gridare! — E ricominciò a 
tossire, curvandosi e tremando 
tutto. 

— Perchè? — chiese Iefim. — II 
mio dolore non riguarda che me 

— Non lo interrompere — gì* 
consigliò Ribin. 

— Sei tu che ci hai detto che 
non bisogna far mostra del pro
prio dolore! — rispose accigliato 
Iefim. 

— Ma qui è altra " cosa, qui è 
una questione collettiva e non 
personale! E' ben altra cosa! — 
disse con forza e convinzione Ri
bin. — Qui è l'uomo che ha misu
rato ta profondità del vortice e 
che. annegando, grida agli altri: 
— Non passate per questa via! 

Giacomo .pose culla tavola un 

recipiente pieno di kvas e un 
mazzo di cipolle. Poi disse a Sa
verio: — Vieni, ti ho portato un 
po' di latte. 

Quegli rifiutò col capo, ma Gia
como lo pre.-e a braccetto e lo fe
ce avvicinare alla tavola. 

— Sentite — disse Sofia a Ribin 
con voce basca e in tono di rim
provero — perchè l'avete fatto 
venir qui? Potrebbe morire da un 
momento all'altro... 

— E" vero, può morire... anzi è 
meglio che muoia in presenza di 

Dopo cena tatti sedettero attorno al fuoco... 
(dis. di D* Amici») 

altri... è meno duro che morir so
lo... E intanto lasciamolo parlare.." 
Si è rovinato la vita per delle 
sciocchezze... ora può avere un 
altro po' di pazienza, per il bene 
altrui... 

— Pare che vi compiacciate di 
questo? — e.-clamo Sofia. 

Ribin le lanciò un'occhiata cupa 
e rispose: — Sono i signori che 
>i compiacciono nel p e n a r e che 
Cristo si lamentò sulla croce.. 
Noi. invece, cerchiamo d; impa
rare e vogliamo che anche voi 
mpanatfc.. 

La madre alzo ie sopracciglia e 
•isse: — S' jwia! basta! 

Il malato intanto diceva: — Di-
-iruggoho la gente a furia di la
voro... Perchè? Rubano la vita 
agli uomini— perchè, dico? Il no
stro padrone., io ho perduto la 
vita alla fabbrica del Nefedov... 
ha regalato ad una cantante un 
servizio d'oro per lavarsi., anche 
il vaso da notie era d'oro, e in 
quel vaso c'era.la mia salute.'la 
mia vita Ecco a che co?p ho 
servito.. Un uomo mi ha am
mazzato a furia di lavoro per fare 
del mio sangue un trastullo per 
la sua amante... per comprare col 
mio sangue un vaso da notte 
d'oro... 

— L'uomo è fatto ad iniagine 
di Dio — disse Iefim sorriden
do — invece•guardate che cosa 
ne fanno! ' 

— E l'uomo non deve tacere: — 
esclamò Rlbln. battendo una ma
no «ulla tavola. 

— Non deve pazientare! — $oz~ 
giunse piano Giacomo 

Ignazio sogghignò 
La Madre osservo che : tre 

giovinoci parlavano poco, ma 
ascoltavano con l'avidità insana
bile delle un'ine affrante e o?ni 
volta che parlava Michele, es-i lo 
guardavano negli occhi con sguar
di ansiosi Le parole di Saverio 
facevano spuntare sulle loro lab
bra sogghigni c=s: non mostra
vano compassione %Icun.i per il 
malato.. 

Chinando*- verso Sofia ia ma
dre le chiese all'orecchio* — Po e -
sibile che dica ìa verità? 

— Si. è la verità! Si è parlato 
anche nei giornali di quel dono. 
II fatto è avvenuto a Mosca 

— E non è stato punito? — 
disse Ribin con voce sorda. — B i 
sognerebbe giustiziarlo, condurlo 
in oia7za. sbranarlo in presenza 
del popolo e -"tettare la sua carne 
in pasto ai cani.. E 11 popolo -
farà largamente giustizia, quando 
in«orgerà Verserà molto sangue 
per lavare l'affronto subilo . Quel 
sangue è il suo sangue.. è stato 
succhiato dalle -«iie vene ed es«r> 
ne è il padrone... 

— Fa freddo — disse il malato 
Giacomo lo aiutò ad alzarsi e 

Io condusse vicino al fuoco 
Saverio sedette sopra un ceppe) 

ed allungò verso il fuoco le man! 
ossute e trasparenti Ribin lo in
dicò col capo e disse — Questo 
è più convincente dei libri... E' 
questo che bisogna sapere... Quan

do una macchina strappa una 
mano all'operato oppure lo uc
cide. si d:ce the e colpa sua E 
quando invece sC. n c succhia il 
sangue e lo sj h itta via poi come 
una caroenn. non s: dà nessuna 
spiegazione. Io ammetto qualun
que ridillo . ma non capirò mai 
come «i pos.s^ martoriare un uo
mo "-oltanto pCI- burla! E perchè 
martiri77ano ti popolo? Perchè ci 
fanno soffrire tutti"* Per burla. 
per vivere p.u allegramente al 
mondo, per poter comprare col 
sangue dei nopolo una cantante. 
dei cavalli, delle pomate d'argen
to. de: ser\ tz: d'oro., balocch' 
tutti degni di fanciulli. Lavora. 
lavora, operaio, ed io metterò da 
parte il pre77o delle tue fatiche 
per poter regalare alla mia aman
te un vaso da notte d'oro! cosi 
elicono 

Dopo finita la cena, tutti sedet
tero intorno al fuoco: dinanzi a 
loro, divorando avidamente la le 
gna. ardeva la fiamma e dietro le 
spalle pendevan le tenebre avvol
gendo il bosco e velando il cielo. 

Il malato fidava con gì; occhi 
spalancati la fiamma, tossiva inin
terrottamente e tremava con tutta 
la persona... 

— Forse sarà meglio che tu en
tri nella capanna, eh. Saverio"* — 
chiese Giacomo 

— Perchè"* — domandò quegli 
a stento — Resto qui . mi rima
ne cosi poco tempo da stare fra 
gli uomini, oramai... _ 

(Continua) 
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